
Carissimi 
Pantigliatesi,

vi scrivo con piacere anche in
questo numero del giornale: mi
piace condividere con voi i pen-
sieri e le attività che la mia Am-
ministrazione sta seguendo.
Credo nell'importanza della tra-
sparenza, è uno strumento indi-
spensabile perché permette di
farci sentire una comunità.
In questi mesi l'Amministrazione
ha raggiunto alcuni traguardi im-
portanti; primo fra tutti, la resti-
tuzione alla comunità della scuola
dell'infanzia: chiusa a settembre
per una grande ristrutturazione
è stata inaugurata, con un
grande e sentito momento di fe-
sta, nei tempi e costi previsti e
da Febbraio è tornata ad essere
il “posto sicuro” in cui far cre-
scere i nostri bambini. Questo ri-
sultato è stato il frutto di un
grande lavoro di squadra capi-
tanato, organizzato, iniziato e in-
trapreso esclusivamente da que-
sta Amministrazione. A questo
ha fatto seguito un altro mo-
mento di festa: anche la giornata
del carnevale, infatti, è stata una
bella occasione per stare in-
sieme, per la gioia dei più piccoli
ma anche di noi più grandi. In
quella giornata ha fatto il suo de-
butto, con un gazebo speciale,
una nuova associazione. Alcuni
giovani intraprendenti di Panti-
gliate, infatti, hanno raggiunto un
grande traguardo: dopo alcuni
suggerimenti arrivati dall'Ammi-
nistrazione e raccolti con entu-
siasmo, è nata il 28 gennaio 2025

l'associazione “Giovani Panti-
gliate”. L'associazione sarà un
punto di riferimento per i nostri
ragazzi, che riconoscendosi in
essa, accresceranno il loro senso
di appartenenza alla comunità di
Pantigliate.
La formalizzazione delle conven-
zioni per i campi di calcio e di pa-
del è stata ultimata e stiamo con-
cordando delle modifiche che
renderanno più accoglienti gli
spazi limitrofi ai campi di padel;
in questo modo riusciremo final-
mente a recuperare quell'area, in
degrado ormai da 10 anni.
In Amministrazione non ci fer-
miamo mai, perciò, vi anticipo,
che stiamo pianificando attività
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Lo scorso 2 febbraio una folla fe-
stosa ha salutato il taglio del na-
stro della scuola dell'infanzia di
via Manara, dopo gli importanti
lavori di ristrutturazione durati
tre mesi.
Nei giorni precedenti, a tempo di
record, era stato effettuato il tra-
sloco dei materiali didattici dal
plesso azzurro della scuola di
Piazza A. Moro, consentendo così
immediatamente ai 111 piccoli ospiti
di tornare alla normalità e svolgere
le attività didattiche nella struttura

rinnovata.
All’inaugurazione, il
sindaco Lorenzo Mi-
glioli ha espresso la
sua gratitudine a tutti
coloro che hanno con-
tribuito al successo
dell'intervento, dalla
squadra di governo ai
tecnici comunali agli
insegnanti, con un rin-
graziamento speciale
ai genitori che hanno
dato una mano con-
creta anche nell’imbiancatura
delle aule dell’Istituto Compren-
sivo di via Di Vittorio.
«È un evento significativo – ha
commentato - che rappresenta
non solo il risultato di un com-

plesso intervento tecnico, ma
anche l’impegno di una comunità
per il benessere delle future ge-
nerazioni, perché l’ambiente sco-
lastico è il terzo educatore. 
La scelta di ristrutturare la scuola
dell’infanzia, con un intervento ri-
solutore, si è resa indispensabile,
nonostante alcuni lavori eseguiti
in precedenza, poiché non vi
erano più le condizioni di sicu-
rezza per bambini e maestre. 
È stato il nostro primo grande im-
pegno, dopo un mese dalle ele-

zioni. Ci siamo rimboccati le
maniche, dati i tempi stretti, e ab-
biamo compiuto tutti gli atti tec-
nici e burocratici necessari».
Grande soddisfazione è stata
espressa anche dalla dirigente
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per la riqualificazione dell'illumi-
nazione pubblica insieme ad una
manutenzione ancora più in-
tensa di strade e marciapiedi.
Affiancano queste priorità, la
riattivazione delle videocamere
che andranno a completare l'at-
tività di sorveglianza e controllo
già in atto con le fototrappole
e il varco mobile che si sono già
rivelati degli ottimi strumenti per
l'individuazione il sanziona-
mento di chi aveva l'abitudine
di abbandonare rifiuti spor-
cando il nostro territorio.
Tante altre sono, insieme a que-
ste, le attività che stiamo pianifi-
cando e, per serietà e chiarezza,
vi dico che, come potete imma-
ginare, non tutte saranno realiz-
zate a breve ma vi assicuro che
sono oggetto di lavoro costante
per essere concretizzate.
Vi lascio ora alla lettura del no-
stro bel giornale che, come pro-
messo in campagna elettorale, è
tornato ad essere uno spazio per
tutti i cittadini (grandi e piccoli) e
tutti i gruppi consiliari, anche
quelli di opposizione: infatti a loro
abbiamo chiesto di farci avere il
loro contributo. Siamo molto fe-
lici di questo, anche perché per
10 anni questa realtà non è stata
concessa a Pantigliate e, anche
ora, non è presente in diversi
paesi a noi limitrofi.
Vi saluto con un pensiero, vista
l'avvicinarsi della Santa Pasqua…
vi auguro che sia per ognuno di
noi un momento di pace, di spe-
ranza e di rinascita. 

Buona lettura!
IL SINDACO
Lorenzo Miglioli
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Natale insieme con 
Solidarietà: raccolti 
€ 6.246,00!
Un enorme ringraziamento 
va a tutti i cittadini che hanno
partecipato all’iniziativa, 
alle Associazioni, per il loro 
impegno, ai volontari, 
sempre presenti e alla 
Protezione Civile di Pantigliate,
per il supporto”.



scolastica Laura Corra-
dini, che ha sottolineato
come «i bambini ora
possano godere di un
ambiente molto più
bello», ringraziando il
corpo docente, i genitori
e i bambini per la loro
collaborazione nel tra-
sferimento delle lezioni
nel plesso blu, dimo-
strando come una co-
munità possa affrontare
insieme le difficoltà.
Don Edoardo ha poi be-
nedetto la struttura, rin-
graziando i genitori per
il loro impegno nell'alle-
vare nuove generazioni
e guardare al futuro con
speranza.
Un momento particolar-
mente commovente è
stato dedicato alla me-

moria di Rosy Altoneri, una delle
storiche insegnanti della scuola,
venuta a mancare pochi anni fa.
Un disegno raffigurante un albero,
simbolo di crescita e vita, con la
scritta: «Alla maestra Rosy, do-
cente della sezione rosa. 
Ciò che cresce lentamente mette
radici profonde. Grazie per averci
aiutato a diventare grandi», è stato
affisso proprio davanti alla porta
della classe dove aveva insegnato
per tanti anni.
A conclusione della cerimonia,
dopo essersi immersi nella favola
scritta per l’occasione dal consi-
gliere Fabio Spina, i partecipanti
hanno potuto gustare un rinfre-
sco e visitare le aule rinnovate e
accoglienti.

Valeria Giacomello
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La ristrutturazione dell’edificio ha richiesto un investimento
complessivo di circa 300mila euro, coperto in parte da un con-
tributo ministeriale e in parte attraverso un avanzo di bilancio.
I lavori, ultimati nei tempi previsti, hanno interessato sia la strut-
tura sia l’estetica dell’immobile. Tra gli interventi principali, il rifa-
cimento completo del tetto e la sostituzione dei lucernari per
migliorare l’efficienza energetica. 
Particolare attenzione è stata
dedicata alla risoluzione dei
problemi di umidità: i muri sono
stati risanati e le pareti interne
imbiancate. 
È stato inoltre modernizzato il si-
stema di illuminazione, con nuove
installazioni negli spazi comuni,
nelle aule e lungo il perimetro
esterno, contribuendo a poten-
ziare la sicurezza dell’edificio.
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Prosegue il percorso del Controllo
di Vicinato a Pantigliate e in colla-
borazione con il Comandante della
Polizia Locale Dott. Giuseppe Fa-
miliare, e supervisionati dal Dott.
Mario Naitana membro del direttivo
nazionale ANCDV sono stati costi-
tuiti i tre gruppi chat, suddividendo
il paese in tre macro aree, a se-
conda degli attuali iscritti al pro-
getto:
• zona nord coordinatore Valerio

Rota;
• zona est coordinatore Miche-

langelo Massara;
• zona ovest coordinatore Barsa-

nofio Arpa.
I tre coordinatori, che avranno il
compito di gestire e mediare le se-
gnalazioni in ogni gruppo hanno poi
condiviso l’idea di farsi promotori di
alcune iniziative da proporre in
paese nel corso dell’anno, forti della
convinzione che prima di tutto il
compito dei questi gruppi sarà
quello di favorire la creazione di mo-
menti di socialità fra la cittadinanza,
perché sicuramente un occhio vigile
alle situazioni di pericolo passa
prima di tutto da un buon rapporto
di vicinato, ed è dunque indispen-

sabile conoscersi e combat-
tere l’indifferenza che pur-
troppo una società sempre
più egoista e improntata
alle esigenze del singolo
portano a chiudersi in sé
stessi, ignorando le esigenze,
difficoltà e fragilità del vicino di casa.
Ricordiamo con dispiacere che la
scorsa estate una persona è dece-
duta nella propria abitazione in
piazza della Fontana, e quando i
vigili del fuoco sono entrati in casa
hanno scoperto una situazione di
degrado indescrivibile della quale
nessuno si era accorto. 
Verranno quindi proposti dei mo-
menti di formazione fra gli aderenti
ai gruppi chat sulle procedure per
segnalare eventuali pericoli, come
comportarsi, chi chiamare, cosa
fare e cosa non fare, perché ricor-
diamo che l’attività del CDV deve
sempre essere svolta nella mas-
sima sicurezza delle persone che
ne fanno parte. 
Ma verranno altresì proposti mo-
menti di aggregazione con stand in-
formativi in occasione delle feste
che verranno organizzate a Panti-
gliate, pensiamo per esempio alla

notte bianca, alla festa del
paese di settembre o alle
festività natalizie, mo-
menti importanti per di-
stribuire materiale infor-

mativo, farsi conoscere e
avvicinare quanti più cittadini

possibili e ampliare così i gruppi,
che oggi contano circa 40 persone
in totale.
L’attenzione al proprio territorio
passa anche da una sensibilità in
tema ambientale e di decoro ur-
bano, per cui il gruppo si farà pro-
motore di giornate dedicate alla
pulizia del paese, invitando i citta-
dini a partecipare così da favorire
momenti di socializzazione e avvi-
cinarsi al gruppo.
Chi fosse interessato a saperne di
più  e aderire al progetto, può scri-
vere una mail a
cdvpantigliate@gmail.com per ri-
chiedere il modulo di adesione che
è comunque disponibile anche sul
sito del Comune di Pantigliate o
fare riferimento al coordinatore
della propria zona.

Il Gruppo coordinatori Controllo 
di Vicinato Pantigliate
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Controllo di Vicinato:
la socialità è il punto di partenza

Come ogni anno, ahimè, tra qual-
che settimana sarà il momento di
pensare alla dichiarazione dei red-
diti per il versamento delle impo-
ste. Ma non tutto il male vien per
nuocere.
Forse non tutti sanno che con la
propria dichiarazione dei redditi,
ciascun cittadino residente può de-
stinare il 5x1000 della propria
IRPEF al Comune di Pantigliate, in
quanto ente impegnato nei servizi
sociali e nel sostegno della comu-
nità; questa scelta permetterà al
Comune di avere più risorse a di-
sposizione per supportare anziani,
portatori di disabilità, minori e fami-
glie in difficoltà.
Per farlo è sufficiente apporre la
propria firma sotto la voce “Soste-
gno delle attività sociali svolte dal

comune di residenza” presente sul-
l’apposito modulo allegato a tutti i
modelli per la dichiarazione dei
redditi, come indicato nella foto qui
a fianco.
Questa scelta non sostituisce la scel-
ta dell'8x1000 (che va a favore dello
Stato o di enti religiosi) e non ha al-
cun costo aggiuntivo per voi, ma
può essere un valido contributo per
la comunità in cui vivete: semplice-
mente il 5x1000 dell’IRPEF che do-
vrete comunque versare, anziché
restare allo Stato, viene automati-
camente versato al Comune. Desti-
nando il 5x1000 al Comune di Pan-
tigliate si sceglie di metterlo a di-
sposizione della propria comunità,
contribuendo così ad un sistema di
supporto alle fasce deboli, e sempre
più orientato verso l’inclusione e la

tutela del cittadino.
Parlatene con il vostro commercia-
lista o con il vostro CAAF, e al mo-
mento opportuno prendete in
considerazione anche questa
scelta: anche così potete fare la dif-
ferenza. Grazie!

Mario Pangrazzi
Assessore al Bilancio-Bilancio 

Partecipativo-Tributi-Personale

Cosa ne dici di destinare il tuo 5X1000
al tuo Comune di residenza? 

Pantigliate informazioni prende atto
con rammarico che, nonostante l’in-
vito, non sono pervenuti contributi
dai Gruppi Consiliari di minoranza. 
Ci auguriamo che in futuro questa
scelta possa essere rivista così da ar-
ricchire ulteriormente il dibattito, fa-
vorendo un confronto costruttivo e
stimolante, che possa rappresentare
le istanze di tutte le forze politiche sul
nostro territorio.

Per destinare il tuo 5x1000:
80108750151
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Dopo dieci  anni ripren-
diamo a Pantigliate la
collaborazione con l’as-
sociazione “Salute ma
non solo, odv”(Organiz-
zazione di volontariato,
ex onlus), nella persona
della presidente  Rosaria
Princiotta Cariddi, già di-
pendente dell’ospedale
Vizzolo Predabissi.
Le “Serate sanitarie” del
passato, proposte ai cit-
tadini grazie alla dispo-
nibilità di molti medici,
sono state  adeguate
nella forma e nei conte-
nuti ai tempi attuali.
Pertanto oggi parliamo
di “Percorso salute”, che
comprenderà  incontri
informativi,  screening
ma molto altro ancora.
Si è ricostituito il Gruppo
storico promotore, di cui
“Salute ma non solo” fa
parte,  insieme alla Ban-
ca del tempo, al Centro
Donne e coordinato
dall’Assessorato alle po-
litiche sociali di  Gianna
Zeini.  Saranno    co-
munque coinvolte  le al-
tre Associazioni,  in base
agli argomenti che man mano  verranno individuati.
Il primo appuntamento  si è svolto giovedì 20 marzo
alle 20,30 presso la ex sala consiliare in Viale Risor-
gimento 15,  con ordine del giorno “Una sana ali-
mentazione e un corretto stile di vita” a cura dei bio-
logi nutrizionisti  dott.ssa  Marta Recagni e dott.
Davide Ravasi.
La serata è stata molto interessante e i partecipanti
hanno portando a casa molte informazioni utili per
una corretta alimentazione. 
Riteniamo utile richiamare l’attenzione sull’Associa-
zione “Salute ma non solo”, ponendo alcune domande
alla sua Presidente: 
1) Lei è la promotrice dell’Associazione “Salute 

ma non solo”. Ci dice quando e come le è venuta
questa idea? 
Qual è la “mission” dell’associazione?
“Nasce nel 2008 con la  “mission” di divulgare pre-
venzione e cultura con corretti stili di vita e sana ali-
mentazione”.

2) Ci racconta brevemente la sua esperienza col 
Comune di Pantigliate?
“L’evento “Medici in piazza” è stata la nostra prima
esperienza nel comune di Pantigliate abbiamo poi

continuato con varie ini-
ziative sia di screening
che di prevenzione”. 

3) Quali iniziative, in 
collaborazione col
Gruppo promotore,
pensa di proporre in
futuro a Pantigliate?
“Vista l’esperienza po-
sitiva e la grande colla-
borazione del comune
di Pantigliate e delle
Associazioni del territo-
rio, spero di continuare
questa collaborazione
con prevenzione e cor-
retti stili di vita”.

4) Lei sponsorizza 
iniziative culturali e di
spettacoli finalizzati
alla solidarietà. 
Ce ne vuole parlare?
“ Sì, abbiamo copnven-
zione con il comune di
Vizzolo Predabissi e
gestiamo l’auditorium
per rassegna teatrale e
musicale e la nostra
“mission” è quella che
oltre a divulgare cultura
promuove progetti per
la comunità, non solo

dell’ospedale, ma anche del territorio”.

5) Quali altre attività svolge l’ Associazione?
“La nostra Associazione collabora attivamente an-
che con altre Associazioni presenti nel territorio in
rete per progetti finalizzati alla solidarietà e all’in-
clusione; presso l’Ospedale “Vizzolo Predabissi”
gestiamo lo Sportello demenze; inoltre nell’ambito
scolastico collaboriamo in progetti legati sia alla
prevenzione sia   a Percorsi Competenze Trasver-
sali e Orientamento(PCTO = ex alternanza
scuola/lavoro).”

Ringraziamo Rosaria Princiotta Cariddi per il suo im-
pegno  a proporre “la cultura del vivere sano” e anti-
cipiamo il calendario dei successivi incontri: giovedì
10 aprile “Saper gestire a tavola zuccheri e grassi”;
giovedì 22 maggio “Salute della donna, dall’adole-
scenza alla menopausa” e domenica 21 settembre
“Alimentazione e movimento”. Per ogni iniziativa verrà
di volta in volta predisposta la locandina con tutte le
informazioni specifiche. Ma tantissimi sono gli argo-
menti d’interesse generale che verranno proposti nella
stagione autunno/inverno 2025/2026.

Anny Pacciarini

Percorso Salute
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Iniziamo, Assessore, con una
breve presentazione della sua
funzione pubblica:
“Sono al primo incarico ammini-
strativo, si tratta di una grossa
sfida che comporta un enorme im-
pegno perché mi sto rendendo
conto -giorno per giorno- che met-
tersi al servizio della Cittadinanza
vuol dire veramente impegnarsi
“H24” in termini di coinvolgimento.
Coinvolgimento impiegato
per assicurare maggior decoro al paese, sia per
quanto riguarda l’aspetto estetico che per la fun-
zionalità e la qualità dei servizi. 
L’impegno non riguarda solo il rapporto con i Cit-
tadini (sia questo mediato o diretto) ma anche
con i soggetti sovra-comunali: gli altri Comuni del
comprensorio, Città Metropolitana di Milano, Re-
gione Lombardia ed altri Enti come il Parco Agri-
colo Sud Milano, gli Enti di bonifica e così via”.

Qual è la situazione che ha incontrato 
a Pantigliate all’atto dell’insediamento?
“Devo premettere che ho deciso di impegnarmi
attivamente perché da cittadina (abito a Panti-
gliate da circa 30 anni) ho rilevato grosse carenze
sul fronte della tutela del territorio e del decoro
urbano. Vedere il territorio “abbandonato a sé
stesso” mi ha impressionato molto negativamente
e questo mi ha spinta all’attuale impegno pub-
blico. Ora, la difficoltà maggiore sta proprio nel
“cambiare ritmo”, essere in controtendenza ri-
spetto al passato per rivitalizzare il nostro paese
che, pur essendo molto vicino a Milano, vanta al-
cune ricchezze ambientali (mi riferisco al patrimo-
nio verde molto sviluppato e alla presenza dei
fontanili) che rimandano e confermano la sua vo-
cazione chiaramente agricolo-irrigua”.

Tornando alla sua funzione assessorile,
quali sono i progetti e le idee che avete
messo in cantiere e quali sono le priorità 
di realizzazione?
“Per quanto riguarda il mio ambito, la prima
cosa è interagire efficacemente con CEM am-
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… Si fa presto a dire “Ecologia”!
Abbiamo incontrato Patrizia Zanni
(qui sotto nella foto), Assessore della
Giunta Miglioli, con deleghe in campo 
ambientale e, in particolare Tutela
del Territorio, Decoro urbano, 
Ambiente ed Ecologia. A lei abbiamo 
rivolto alcune domande sulla generale 
situazione di Pantigliate, sui progetti 
e sugli aspetti virtuosi ma anche quelli 
critici che riguardano il nostro territorio.
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biente (attuale appaltatore del
servizio di raccolta e smaltimento
rifiuti) perché il servizio di pulizia
urbana sia svolto nella maniera ot-
timale (monitorando e perfezio-
nando alcuni aspetti del servizio)”.

A tale proposito qualche tempo
fa si sperimentò la possibilità 
di effettuare la pulizia strade
(del giovedì) senza l’obbligo 
di rimozione delle vetture. Qual
è stato l’esito?
“Si, abbiamo effettuato un test
per verificare se lo spazzamento
meccanizzato delle strade si po-
tesse fare senza la rimozione
delle automobili, per favorire-ov-
viamente-la cittadinanza, ma ab-
biamo verificato che il beneficio
complessivo non fosse apprezza-
bile: sia per il risultato tecnico
(parte dei rifiuti rimanevano sulla
sede stradale) che per il rincaro
economico (sarebbero raddop-
piati i costi); per queste ragioni
abbiamo deciso di proseguire con
la modalità di spazzamento tra-
dizionale.
Qualche beneficio potremmo otte-
nerlo però rivedendo, nel tempo, le
tempistiche di spazzamento per le
aree più problematiche”.

Per quanto riguarda la raccolta
differenziata quali sono i dati in
vostro possesso? Sono incorag-
gianti o c’è da fare uno sforzo
ulteriore?
“Diciamo che stiamo andando
bene. Sebbene, rispetto ai 70
Comuni che si avvalgono del ser-
vizio di CEM ambiente, non
siamo fra i “Comuni ricicloni”
(cioè fra i più virtuosi), superiamo
sicuramente l’80% come volume

di rifiuto riciclato.
Il grosso, anzi l’enorme problema
che abbiamo e che aggrava il no-
stro bilancio con costi aggiuntivi,
è il tema del rifiuto abbando-
nato”.

Ed è un fenomeno molto 
frequente?
“È un fenomeno frequentissimo,
oserei dire una piaga, che svilisce
enormemente il decoro urbano e
che si ripercuote su tutta la cittadi-
nanza: non solo dobbiamo allertare
CEM ambiente per la rimozione del
rifiuto abbandonato ma facciamo
intervenire anche i nostri operai
che impiegano circa i 40% del loro
tempo-lavoro (che potrebbe es-
sere più utilmente impiegato nelle
altre attività di manutenzione) per
arginare questo danno”.

Quali sono i luoghi dove si 
verifica più spesso questo 
abbandono?
“In particolare, stiamo “tampo-
nando” l’abbandono che avviene
ai piedi dei cestini-rifiuti posizio-
nati nelle aree pubbliche (e ce ne
sono veramente tanti a Panti-
gliate!). Abbiamo anche “colto in
flagrante” alcuni cittadini che
tranquillamente mettevano i pro-
pri rifiuti ai piedi dei cestini
quando invece abbiamo un servi-
zio di raccolta “porta a porta” as-
solutamente funzionante su tutto
il nostro territorio.
Altra sede di abbandono dei ri-
fiuti sono i cassonetti di raccolta
degli indumenti smessi (vestiti e
scarpe); per questa abbiamo
dato ragione a Caritas quando
hanno fatto rimuovere il casso-
netto di loro pertinenza perché

era diventato un luogo di disca-
rica a cielo aperto.
L’abbandono avviene anche nelle
zone periferiche del paese (Viale
De Gasperi, sulla strada che con-
duce a Cassignanica, oltre Via
dell’Artigianato) e nei fossati. Pro-
prio ieri abbiamo dovuto commis-
sionare a CEM ambiente un
servizio di rimozione di pneuma-
tici abbandonati. Tutto questo no-
nostante esista una PIATTA-
FORMA ECOLOGICA che accoglie
gratuitamente qualsiasi tipo di ri-
fiuto. Non solo, CEM ambiente for-
nisce anche il servizio gratuito di
raccolta di INGOMBRANTI A DOMI-
CILIO (che è possibile prenotare te-
lefonicamente), ma questo non è
-evidentemente- sufficiente perché
abbiamo dovuto rimuovere un di-
vano abbandonato da settimane in
Via Pisacane!”

Il quadro è abbastanza chiaro 
e completo. Intende aggiungere
qualcosa?
“Assolutamente sì. Il 14 marzo ab-
biamo organizzato un incontro
pubblico per sensibilizzare la cit-
tadinanza in tema di manteni-
mento del decoro urbano, ricor-
dando che noi siamo aperti a
qualsiasi tipo di segnalazione.
L’incontro si è tenuto presso Villa
Mora, la sede del nostro Comune,
dove abbiamo illustrato il nostro
impegno e l’importanza della par-
tecipazione e dell’interesse di
tutti per fare di Pantigliate “la no-
stra casa!”.

Daniele Bertoni
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Giornata della Memoria, il 27 gennaio noi del Progetto Giovani Joker, avventu-
randoci sotto il maltempo, siamo andati al Binario 21, Memoriale Della Shoah Di Milano.
Oltre che essere un’esperienza che ci ha fatto riflettere, questa uscita ha rappresentato
anche un’occasione di socializzazione e apprendimento pratico: per arrivarci abbiamo
utilizzato i mezzi pubblici e non siamo molto pratici! Al termine della giornata, alcuni ra-
gazzi hanno condiviso le loro impressioni: "Di solito vado a Milano con i miei parenti,
quindi è stata una novità." Un altro
ha aggiunto che l’esperienza fatta
con gli amici è stata diversa. G.
dice: “All’inizio ho detto ad A. che
avrei pianto… perché sono sensibile
su queste cose. 
Vedere i treni dal vivo mi ha fatto
un effetto strano”. 
Tutti hanno riconosciuto il valore
della giornata, sottolineando l’im-
portanza di ascoltare le storie di
chi ha vissuto l'orrore della Shoah,
come quella di Liliana Segre. 
Il Progetto Giovani Joker ha così of-
ferto ai ragazzi un’opportunità: la
memoria è un patrimonio da custo-
dire e trasmettere.

I ragazzi e le ragazze del Progetto Giovani Joker

“Scambia abiti, 
cambia abitudini”
Un’alternativa al Fast Fashion 
a Pantigliate
Caro lettore, sapevi che l’industria della
moda è fra le più inquinanti al mondo? 
Globalmente produce il 4% delle emissioni
di CO2 e causa il 20% dell’inquinamento
idrico. Il lavaggio di poliestere, nylon ed
acrilico riversa nell’oceano circa mezzo mi-
lione di tonnellate di microplastiche. Realiz-
zare una maglia di cotone richiede 2.700 litri d’acqua. 
Un’idea per ridurre gli sprechi, almeno nel nostro pic-

colo comune, l’hanno trovata un gruppo
di ragazze che, durante una vacanza in-
sieme, si sono ritrovate a discutere del
fatto che ciascuna desiderava avere ve-
stiti nuovi pur avendone altrettanti che
invecchiavano nell’armadio. Tornate a
Pantigliate, si sono riunite per scambiare
quei vestiti che volevano dismettere.
Hanno esteso l’idea alla comunità alle-
stendo una sala in Oratorio. Le sole re-
gole sono: puoi prendere vestiti e
accessori che vuoi e puoi offrire ciò che
non metti più. 

Vi terremo aggiornati sulle prossime date. Tutti pos-
sono partecipare!

Direttore Editoriale Lorenzo Miglioli
Direttore Responsabile Andrea Spadini
Hanno collaborato a questo numero Davide Colombo, Daniele Bertoni, Franco Facchi, Luca Sala,
Anny Pacciarini, Valeria Giacomello, Chiara Sangalli,  il Progetto Giovani Joker e il Gruppo Controllo di Vicinato
Impaginazione grafica e stampa Comunica Sas
Testata registrata presso il Tribunale di Milano n. 212 del 25/7/2018
Chi desiderasse pubblicare lettere o articoli su questo periodico può farli pervenire, con titolo e firma, presso
la Biblioteca Civica, all’indirizzo di posta elettronica: gabrielesottanella@comune.pantigliate.mi.it 
È riservata la facoltà di ridurre articoli troppo lunghi, previo accordo con l’autore.

Chiara Sangalli
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Cinema a Pantigliate: 
intervista ad Andrea Campanella

Andrea Campa-
nella, a Panti-
gliate dal 1975,
è una delle fi-
gure storiche
del volontariato
cittadino grazie
al suo impegno
nel gruppo par-
rocchiale Cine-
club, di cui è
coordinatore.
“Abbiamo or-

ganizzato il primo Cineforum nel 1981 – ricorda - gra-
zie all’impegno di Don Enzo Locatelli, l’amatissimo
parroco da poco venuto a mancare.
All’epoca le sale cinematografiche erano molto più
frequentate, quindi la nostra programmazione era
più intensa, con quattro proiezioni settimanali: ve-
nerdì, sabato e domenica sera e un film pomeridiano
dedicato ai più piccoli.
Ora, con l’avvento dei film visionabili in streaming di-
rettamente dalla televisione di casa, le cose sono un
po’ cambiate ma continuiamo a contare su un pub-
blico di estimatori che ci consente di organizzare due
Cineforum all’anno, per un totale di 10 proiezioni,
oltre la proposta annuale di “Un libro un film”, in col-
laborazione con l’Amministrazione Comunale”.
Una formula di successo, che ha raggiunto nello
scorso cineforum autunnale una considerevole pre-
senza di quasi 100 spettatori per ogni serata, grazie
anche alla presenza del direttore di dibattito, per
tanti anni il professor Claudio Villa e, più recente-
mente, il professor Luca Cova.
“Siamo arrivati alla 43esima edizione del Cineforum
autunnale e alla 15esima di quello primaverile – rac-
conta Campanella – superando momenti critici come
il passaggio dalla pellicola ai Dvd nel 2014 e, soprat-
tutto, la chiusura forzata dovuta al Covid.
Desidero ringraziare tutte le persone che negli anni
hanno dato la loro opera e in particolare don Edo-
ardo che ci ha sempre sostenuto nei momenti di dif-
ficoltà e tuttora partecipa attivamente.
Un ringraziamento speciale va poi ai nostri fedeli
spettatori, che con la loro presenza hanno sempre
sostenuto le nostre iniziative.
Al momento possiamo contare su una squadra for-
mata da 11 volontari: oltre a me ci sono Ester, Fe-
derica, Francesca, Monica, Vittorio (presente fin
dall’inizio), Gianfranco, Fabrizio, Marco, Umberto e
Alessandro. 
Siamo però sempre alla ricerca di nuove forze di-
sposte a condividere le responsabilità ma, soprat-
tutto, a garantire la continuazione di uno dei
momenti di convivialità e cultura più apprezzati dai
nostri concittadini”.

Valeria Giacomello
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Il Teatro si illumina di nuovo
I Gruppi Teatrali del nostro paese portano in
scena spettacoli solidali per riqualificare l’im-
pianto luci del cinema teatro parrocchiale.
Nel 2025, i gruppi teatrali SognAttori, PomGranin,
Attori per Caso e l’Associazione Culturale  InDialogo
organizzeranno spettacoli per raccogliere fondi per
la riqualificazione dell’impianto luci dello storico tea-
tro parrocchiale. Questo spazio, fondamentale per
le attività artistiche e sociali della comunità, neces-
sita di un ammodernamento per garantire una qua-
lità scenica adeguata alle aspettative di pubblico e
artisti. I gruppi teatrali affrontano questa sfida con la
propria arte al servizio della comunità.
Con l’appoggio e la vicinanza di Don Maurizio e Don
Edoardo, che con la loro guida e il loro sostegno ac-
compagnano e incoraggiano questo progetto, ci
sentiamo ancora più motivati a proseguire con entu-
siasmo e determinazione, ma anche un segno con-
creto di fiducia e condivisione di intenti, che ci
sprona a dare il meglio per la realizzazione di questa
iniziativa.
Ogni biglietto acquistato e ogni donazione aiuterà
concretamente a illuminare e valorizzare il nostro ci-
nema teatro parrocchiale.
Gli spettatori, oltre a poter assistere a spettacoli di
alta qualità, diventeranno parte attiva di un progetto
che punta a sostenere e rilanciare il futuro culturale
e sociale della nostra città.
Appuntamento dunque al teatro parrocchiale, per un
2025 all’insegna dell’arte, della solidarietà e della
partecipazione. Perché quando la cultura chiama,
una città che ama il proprio teatro e la propria co-
munità non può che rispondere.

Gianna F. Zeini
Assessore alla Cultura – Servizi Sociali -

Associazioni – Commercio – Pari Opportunità
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In una calda giornata di agosto del
lontano 1977 mi aggiravo in automobile
per i dintorni di Milano in cerca di un
appartamento fuori città, dove i prezzi
degli alloggi erano alla mia portata e
in cerca di strade fuori dal traffico cit-
tadino dove esprimere la mia passione
per il ciclismo.
Aggirato l’Idroscalo e percorso un
buon tratto della vecchia strada Paul-
lese, giunsi a Vigliano di Mediglia dove
fui attratto da un maestoso bersò di
glicine che incorniciava l’ingresso di
un bar e la cui ombra dava refrigerio
ad alcuni uomini in conversazione. La
prima cosa che colpì,  appena scesi
dall’auto, fu la scritta che campeggiava
sul muro alla sinistra dei tre gradini di
pietra conducevano all’ingresso del
bar: Club amici del ciclismo.
“Beh, questo è proprio il posto che
cercavo” dissi a me stesso, e subito
mi venne in mente di chiedere alle
persone sedute là fuori se avessero
notizia di qualche appartamento in
vendita da quelle parti. 
Uno di loro mi indicò un edificio in co-
struzione lungo il viale che tagliava in
due il paese limitrofo, dal nome mai
sentito prima: Pantigliate.
Raggiunto il cantiere, vidi un cartello
attaccato alla recinzione che avvertiva
che c’erano appartamenti in vendita.
L’addetto alle vendite mi disse che ne
era rimasto libero ancora uno.
Dopo qualche mese, finiti i lavori, presi
possesso del mio appartamento, senza
essermi ancora soffermato a riflettere
sul cambiamento di stile di vita che
avrei dovuto affrontare, io che ero
nato e cresciuto nella grande città e
guardavo ai “pendolari” con commi-
serazione per il disagio quotidiano del
viaggio di andata e ritorno dal lavoro.
Una cosa, però, mi fu chiara fin da su-
bito: non volevo vivere lì come in un
luogo in cui ritirarmi solo per dormire.
Volevo conoscere gli abitanti, le loro
abitudini, far parte di una comunità,
instaurare delle relazioni.
Uno stile di vita simile a quello del quar-
tiere periferico di Milano dal quale pro-
venivo e che aveva visto la mia adole-
scenza e la mia giovinezza e dove co-
noscevo tanta gente che incontrandomi,
mi salutava e si fermava volentieri a
scambiare due parole con me.

Animato da queste intenzioni,  ottenni,
un colloquio col Sindaco di allora - Lu-
ciano Trevenzuoli – il quale ascoltò
con interesse i miei propositi e mi mise
subito al corrente di alcune iniziative
imminenti, tra le quali, una che gli stava
particolarmente  a cuore: un giornale
che parlasse di Pantigliate, dei suoi
abitanti e della vita della comunità.
L’idea mi piacque subito, non solo per-
ché mi avrebbe messo in relazione, in
breve tempo, con parecchie persone
residenti e poi perché, sebbene la vita
mi avesse portato svolgere un’altra
professione, quella del giornalista era
la carriera che sognavo da studente.
Fu così che, con l’aiuto dell’Ammini-
strazione comunale di allora, e se-
guendo i consigli e gli insegnamenti di
Antonio Spadini - che sapeva bene
cosa fosse un giornale – assieme ad
alcuni amici volenterosi demmo vita
alla testata Pantigliate Informazioni.
Sono passati quasi cinquant’anni. Pan-
tigliate Informazioni ha avuto alterne
fortune. Io stesso dopo una decina
d’anni di residenza a Pantigliate, pur
rimandovi affettivamente legato, sono
andato a vivere in un altro luogo - Pe-
schiera Borromeo – dove non ho tro-
vato la comunità ricca  di stimoli e ac-
cogliente che avevo lasciato.
Ora, dopo tutti questi anni, una serie
di coincidenze favorevoli, mi ha portato
a far parte nuovamente della redazione
di questa testata che ha ripreso vita e
a tornare a contatto con una comunità
che per ragioni affettive non ho mai
del tutto abbandonato.

Ripensando alle esperienze di tanti
anni fa, alle interviste e agli articoli che
scrivevo e che miravano a comprendere
cosa avesse Pantigliate di diverso dagli
altri posti in cui ero vissuto e perché
fosse così piacevole avitarci, mi è
venuta voglia di riannodare le fila di un
discorso lasciato incompiuto e di veri-
ficare cosa è rimasto dello spirito di
comunità che tanto mi aveva affasci-
nato decenni orsono.

È con questo intendimento che chiedo
a voi lettori e amici, la disponibilità a
concedermi qualche intervista con la
quale provare ad affrontare il tema di
come si vive nella Pantigliate del 2000.
Chiedo inoltre la vostra collaborazione
per raccogliere, traendole dal vostro
archivio fotografico personale, qualche
immagine di fatti, persone, luoghi  della
Pantigliate del passato inviandole alla
sede del giornale.
Ho in mente una sorta di “come era-
vamo” da guardare e commentare as-
sieme, non tanto sull’onda della no-
stalgia, quanto con l’orgoglio di aver
saputo creare le condizioni affinché
sia piacevole vivere e crescere qui.
Potete indirizzare le vostre immagini e
la vostra disponibilità a farvi intervistare
alla redazione di Pantigliate Informazioni
presso la Biblioteca Civica al seguente
indirizzo e-mail: 
gabrielesottanella@comune.pantigliate.mi.it
Grazie in anticipo a tutti coloro che
vorranno aiutarci.

Franco Facchi

Pantigliate di ieri, di oggi…e di domani?
Uno sguardo al passato. Nessuna nostalgia, soltanto l’orgoglio del… futuro

La scritta galeotta che mi cambiò la vita
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Inauguriamo con questo numero
una nuova rubrica, che vuole es-
sere uno spazio a disposizione di
chiunque abbia voglia di raccon-
tarsi e raccontare le proprie atti-
vità e imprese in ambito sportivo.
La proposta ci è stata suggerita
dal nostro concittadino Luca Sala,
classe 1981 pantigliatese doc, ab-
bastanza conosciuto in paese
tanto da non dover aver bisogno
di troppe presentazioni e l’ab-
biamo accolta in redazione con
entusiasmo. Luca Sala con questo
articolo ci introduce in un mondo
davvero super, anzi ultra, come
ha tenuto a specificare! Parliamo
del mondo dell’Ultrarunning…

Da qualche anno pratico questa par-
ticolare disciplina di running, chia-
mata così perché, superata la cano-
nica distanza dei 42,195 km (ovvero
la maratona), entriamo nel fantastico
mondo dell’Ultrarunning. 
Di che cosa si tratta? L’Ultrarunning
è un vero e proprio stile di vita che ti
porta a esplorare i limiti fisici e men-
tali del tuo corpo; molti infatti lo de-
finiscono come “viaggio mistico”.
Esso può essere definito ultramara-
tona, se praticato su strada asfaltata
oppure ultrarail se praticato su sen-
tieri di montagna, corredata da una
buona dose di salite e discese!
Partire per un’ultramaratona o ultra-
rail trascende il concetto di corsa per
come la può intendere il corridore
classico. Infatti chi partecipa a queste
gare non predilige l’aspetto agoni-
stico bensì quello spirituale. Per me
la partenza, sempre emozionante e
carica di adrenalina, è la parte più
divertente e la gara la vivo come
fosse una lunga gita da portare a
termine al mio personale ritmo.
Ho avuto il piacere ma anche l’onore,

di correre 100 km attorno al Monte
Bianco nel rinomato circuito UTMB
e di attraversare le splendide pendici
dolomitiche in una delle gare “regine
del trail mondiale” ovvero la Lava-
redo Ultrarail.

Attualmente con un gruppo di amici,
tutti di Pantigliate, come testimonia
la foto qui pubblicata, stiamo prepa-
rando, con un percorso di allena-
menti della durata di sei mesi circa,
la mitica “100 km del Passatore”.
In conclusione mi sento di affermare
che l’ultrarunning è un mondo me-
raviglioso fatto per chi vuole vivere
emozioni forti o mettersi in gioco!

Luca Sala
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Chiunque abbia voglia di raccontare 
la propria esperienza sportiva, anche 
di discipline meno note e particolari, 
con curiosità, anedotti e passione come ha
fatto Luca in questo numero può mettersi
in contatto con la redazione di Pantigliate
Informazioni scrivendo a:
gabrielesottanella@comune.pantigliate.mi.it
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Sfilando

Da Oscar

A braccia aperte
verso il Carnevale

And the winner
is...

Pantyvale
2025

Una 
splendida

Giuria

Sabato 8 marzo 2025 si è tenuto il nostro Pantyvale 2025, ini-
ziativa che anche quest’anno ha visto una grande partecipazione da parte dei
nostri concittadini. Desideriamo a questo punto ringraziare tutti coloro che
hanno contribuito alla splendida riuscita della giornata e in modo particolare
il Progetto Giovani Joker, Avis Pantigliate, la Protezione Civile, l’Associazione
giovani Pantigliate, Davide Colombo, la Polizia Municipale, il Centro Donne
Pantigliate, l’Associazione InDialogo, Mirage Dance School, i Sognattori Com-
pagnia Teatrale, l’Oratorio Pantigliate, l’ufficio Tecnico, l’ufficio Cultura e il
nostro Istituto Comprensivo. Al la pross ima!

Il mio primo 
Carnevale


